
Sonnino in lutto per la prematura scomparsa del prof. Gino Cesare Gasbarrone, già 
sindaco della città
Sonnino è un paese in lutto. La notte scorsa i parenti, gli amici e sicuramente tutti i 
cittadini sono andati a dormire – se ci sono riusciti – con una pena nel cuore. Gino 
Cesare Gasbarrone, il prof. Gasbarrone, sindaco della cittadina ausona dal 2002 al 
2012, è venuto a mancare prematuramente. Appena la notizia è arrivata in paese è 
scattato un giro infinito di messaggi tra i Sonninesi e di ricordi sui social network. 
Tutti lo conoscevano e gli volevano bene a Sonnino. Ma anche in molti paesi del 
comprensorio – e non solo – per il suo impegno amministrativo, per il suo grande 
ruolo di insegnante ed educatore, per la sua grande umanità. Tutti si sono stretti 
attorno alla famiglia, a cominciare dal sindaco di oggi, Luciano De Angelis. E 
saranno in tanti a salutarlo domani, nella chiesa di San Pietro, dove sarà celebrato il 
rito funebre a partire dalle 15:30. Lucio Tramentozzi, presidente dell’associazione 
“Nel sorriso di Valeria”, ha voluto ricordarlo così: “Gino Cesare Gasbarrone, di 
Sonnino (LT), socio fondatore e vice presidente in carica dell’Associazione, si è 
spento ieri sera 30 giugno alle 22:15 nella clinica Columbus in Roma, dove era 
ricoverato da qualche giorno. Era il padre di Stefania, la ragazza che ha perso la vita 
quattro anni dopo Valeria e nel ricordo delle quali è stata fondata l’Associazione 
“Nel sorriso di Valeria”. Lascia un vuoto incolmabile e sarà una grave perdita per 
tutti noi. Vogliamo ricordarlo per il suo contributo alla nascita e alla crescita 
dell’associazione, per la quale si era profuso con tutte le sue forze e che era diventata 
il principale obiettivo di vita, dimostrato anche nella recente manifestazione per il 
decimo anniversario, svoltasi lo scorso 14 aprile a San Miniato. Arrivederci caro 
amico, fratello e compagno di sorte condivisa con coraggio”.
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